
AVOSTANIS 2019 edizione 28
Il futuro non è più quello di una volta
Mercoledì 31 luglio, h 21.00



I colôrs da lis vôs (I colori delle voci)



Documentario di Paolo Comuzzi, da un progetto di Pierluigi Cappello



Novella Cantarutti, Tito Maniacco, Luciano Morandini, Elio Bartolini, Nelvia Di 

Monte, Ivan Crico, Umberto Valentinis, Pierluigi Cappello, Vincenzo Della Mea, 

Mary Barbara Tolusso, Silvio Ornella,  Antonio De Biasio, Giacono Vit, Federico 

Tavan, Flavio Santi, Luigi Bressan, Rosanna Paroni Bertoja, Leonardo Zanier, 

Alberto Garlini, Gian Mario Villalta, Ida Vallerugo,  Amedeo Giacomini



Introducono Alberto Garlini e il regista



Brindisi inaugurale Nonino

Colonos, 11 settembre 2005. “La giornata si è aperta alle dieci di mattina con Novella Catarutti e si è addentrata fino a forare il tramonto e le prime ombre della sera, senza soluzione di continuità. Quasi undici ore durante le quali i 22 poeti si sono alternati nella ex stalla dei Colonos per leggere i propri versi e raccontarsi, portando le loro nude voci e i loro sguardi “a tiro di respiro”, come direbbe Ida Vallerugo, di un pubblico concentrato e cangiante. Ne è emersa una nitida pluralità di voci e di atteggiamenti che sottolinea, una volta di più, l’assenza di un canone certo in grado di informare la poesia contemporanea in Italia.” (Pierluigi Cappello).

L’anno successivo, l’evento è stato documentato con la pubblicazione di un libro-cd. Ora rivive in un documentario, con relativo dvd, che Paolo Comuzzi è riuscito a comporre sulla base della video registrazione originale.
Venerdì 2 agosto, h 21.00





Teatro Incerto in



Cervelli in fuga (seconda parte)



Talk show di e con Fabiano Fantini, Claudio Moretti e Elvio Scruzzi  



Ingresso  7,00 € (soci gratis)

Conclusa con successo la seconda stagione di “Çurviei scjampâts” su Radio Spazio, il Teatro Incerto ritorna nell’aia dei Colonos per presentare nuovi personaggi e ospiti d’eccezione. Trasformando la trasmissione radiofonica in un talk-show dal vivo, che vedrà alternarsi sul palco personaggi fantasiosi e friulani reali espatriati all’estero in cerca di fortuna, questi magnifici tre vogliono fare un’analisi sui tempi che stiamo vivendo in chiave friulana, in modo divertente, nello stile che da sempre caratterizza il trio: divertente, scanzonato, irriverente, demenziale. Paradossi e realtà, non-sense e approfondimento di tematiche sociali accompagnano il pubblico in una serata senza briglia, che non si sa bene dove andrà a parare. Speriamo bene. In ogni caso gli attori sono pronti a scappare...
Martedì 6 agosto, h 21.00



Giovani anziani che tornano. Un capitale per il territorio


Conferenza in friulano di Nevio Di Giusto 



Intervento conclusivo di Marianna Tonelli (Fridays for future)



Musiche dal vivo di Arno Barzan (tastiere) 
La storia del Friuli è stata sempre caratterizzata dall'emigrazione, e in molti casi da un successivo rientro in patria. Le esperienze e le capacità maturate dalle persone che per diversi motivi fanno ritorno nella loro patria, potrebbero essere efficacemente investite nella crescita del tessuto imprenditoriale della regione, nella formazione e nel tutoraggio dei giovani.

Aver vissuto, ad esempio, una storia di importanti responsabilità professionali e di ricerca può costituire un tesoro che anziché venire disperso ha la potenzialità di essere sfruttato nella prospettiva di nuove dinamiche e più interessanti equilibri tra la presenza delle grandi imprese e la resistenza delle piccole aziende, individuando e investendo sulle risorse locali.

In questa conferenza uno dei top manager di una grande multinazionale, emigrante di ritorno,  racconterà la sua preziosa esperienza e offrirà il suo punto di vista riguardo alle enormi opportunità di crescita presenti nel nostro territorio.
Sabato 10 agosto, h 21.00



Contro-Verso   


Inaugurazione della mostra di arte contemporanea


A cura di Angelo Bertani



La “Venere degli Stracci” di Michelangelo Pistoletto, e in dialogo le opere di: 



Carlo Bach - Michele Bazzana - Maria Teresa Onofri - Paola Pasquaretta - 



Anna Pontel - Daniele Puppi - Carlo Vidoni 



Momento conviviale

Con la collaborazione di Cittadellarte - Fondazione Pistoletto, Comunità di Villacaccia e Caritas diocesana di Udine

Oltre a quella ambientale, economica e sociale esiste anche un'altra esigenza di sostenibilità: la sopravvivenza del pensiero. Nell'epoca della comunicazione che non implica più la riflessione e della domesticazione dell'uomo da parte delle macchine "intelligenti", potrà esserci ancora una forma di civiltà che consideri a proprio fondamento il pensiero come valore immateriale? La Venere degli stracci di Michelangelo Pistoletto, ora ospite dei Colonos, saprà essere un forte monito in tal senso, con il suo mettere in rapporto dialettico la nostalgia dell'armonia classica e le tracce umanissime ma precarie del nostro presente. A dialogare con la Venere degli stracci ci saranno le opere di sette artisti regionali. E così, se l'arte è davvero una forma intuitiva di pensiero, si parlerà anche della sua stessa sostenibilità culturale, cioè sostanzialmente di resilienza.

Seguirà la pubblicazione del catalogo, che verrà presentato al pubblico in autunno.
Martedì 13 agosto, h 21.00




Un’ipotesi teosofica: e se fosse vicina la fine dei tempi?



Conferenza di Philippe Daverio









Ingresso 7,00 €  (soci gratis)

Da Wikipedia apprendiamo che Philippe Daverio, storico dell’arte, docente, saggista, politico e personaggio televisivo, fra i mille progetti in cui esplica il suo multiforme e originale ingegno “dal 2004 tiene ogni anno una conferenza estiva presso l'agriturismo Colonos di Villacaccia di Lestizza in provincia di Udine”.

La questione assai interessante che Daverio affronterà in questo incontro è se l’accelerazione dei tempi in cui stiamo vivendo si stia avvicinando al Punto Omega pronosticato dal filosofo francese Pierre Theilhard de Chardin: il massimo livello di complessità e di coscienza verso il quale sembra che l'universo tenda nella sua evoluzione. 
Domenica 18 agosto, h 19.00




Rumì


Concerto al tramonto, presso il Templi Vegetale di Giuliano Mauri (☂︎ Auditorium 

comunale di Lestizza)


Luisa Cottifogli voce e sequencer︎



Gabriele Bombardini chitarre, live eletronics e voce



Nell’ambito della rassegna “Musica in Villa” del Progetto Integrato Cultura del 

Medio Friuli

'E Rumì d' Santa Mareja è un personaggio realmente esistito nel 1800 sulle strade della bassa romagnola. Un mendicante intento a cantilenare la sua orazione alla Madonna nei mercati o sulla soglia delle case, per riceverne in cambio un tozzo di pane. Il mondo visto attraverso gli occhi di un'anima semplice e vagabonda è un mutare continuo di colori, di paesaggi, di stagioni. Un luogo incantato fatto di suoni della natura e degli animali, trasfigurato da antiche usanze e leggende degli esseri umani. Rumì è la metafora del viaggio come scoperta dei territori sconfinati dell'anima. Viaggio che, attraverso diversi linguaggi musicali, può portare lontano, al di là del mondo conosciuto, o nello spazio circoscrivibile nei pochi chilometri quadrati percorsi dal viandante per tutta la sua vita.

Giovedì 22 agosto, h 21.00



Diario di un parroco di paese


Con Fabrizio Gatti e Ludovico Rustico 



Letture Gianni Nistri



Canti Gruppo femminile Polivoice, diretto da Barbara Di Bert



Introduce Federico Rossi



In collaborazione con l’Associazione culturale “Ad Undecimum”

Don Annibale Zoratti, nato a Villacaccia nel 1878 da una famiglia poverissima, nel 1911 divenne parroco di Malisana, piccolo paese della bassa friulana infestato dalla malaria. 

Dalle pagine del suo Diario, pubblicato a cura di Ludovico Rustico con l’introduzione di Fabrizio Gatti, emerge un uomo sensibile e combattivo, di rara forza morale, sempre in prima linea a denunciare i soprusi e lo sfruttamento dei padroni, a difendere a oltranza la sua gente, le cui miserevoli condizioni sono descritte in pagine intense e commoventi. Verrà continuamente ricattato dai proprietari terrieri, ma non si piegherà mai: “io continuerò qui la mia opera il più possibile paziente e il meno possibile silenziosa”. Se il lavoro di Bernanos si conclude con quel ‘tutto è Grazia’, nel Diario di don Annibale giganteggia il dolore per l’ingiustizia e la tribolazione biblica cui sono sottoposte le creature di Dio.

È morto a Malisana il 15 maggio 1932, a soli 54 anni, ed è sepolto nel cimitero di Villacaccia.
Sabato 24 agosto, h 21.00




Incanto


Docufilm di Marco D’Agostini 



Intervengono Flavio Pressacco e il regista


In collaborazione con l’Associazione culturale “Don Gilberto Pressacco”
“Incanto” è un viaggio di scoperta attraverso la ricerca storica e le originali intuizioni di uno dei protagonisti della scena culturale di fine Novecento: don Gilberto Pressacco.

Il suo pensiero è stato un caleidoscopio di suggestioni, un continuo gioco di rimandi: dagli studi in ambito musicale al tema della danza sacra e popolare, fino all’avvincente interpretazione dei mosaici della basilica di Aquileia.

Con la sua ricerca ha riannodato fili dispersi e sparpagliati dal tempo, giungendo a collegare l’Aquileia del I° sec. d.C. con Alessandria d’Egitto, a quel tempo la vera capitale del Mediterraneo.

Grazie alla testimonianza di coloro che hanno condiviso il suo lavoro, questo viaggio di scoperta ci aiuta ad interpretare la nascita e la diffusione del Cristianesimo Aquileiese.

A vent’anni dalla sua scomparsa, il suo lascito ha un’inestimabile valore culturale e avvalora l’idea di un Friuli terra di confine, ricco di storia e arte, crocevia di culture e spiritualità libere. 

Martedì 27 agosto, h 21.00



“La vita in Friuli” di Valentino Ostermann




Presentazione del libro in nuova edizione



Interventi di Angelo Floramo, Gianpaolo Gri e Giovanni Santarossa



Introduzione di Alessio Screm

Il 3 aprile 1894, in Belluno, Valentino Ostermann consegnava a Domenico Del Bianco, tipografo ed editore di Udine, la sua fondamentale opera: " La vita in Friuli ". Aveva completato il lavoro della sua vita di ricercatore e storico, ma non poteva immaginare che quel libro, frutto di mille fatiche, lo avrebbe consegnato alla storia, e non solo friulana.

Dedicò gran parte della sua vita allo studio e alla conoscenza antropologica dei friulani, attraverso ricerche effettuate anche sul campo in ambiti diversi - l’archeologia, la numismatica, la storia dell’arte e il folclore - pubblicando autorevoli libri e saggi sugli usi, i costumi, le credenze, i proverbi, le villotte friulane e le tradizioni popolari.                                                                                       Edizioni Biblioteca dell’Immagine ha ripubblicato il testo originale con una nuova veste grafica.

Venerdì 30 agosto, h 21.00



FromEast forEst 

Performance a cura di Claudio Moretti

Protagonista un gruppo di giovani immigrati

 

Traduzione simultanea di Sekandari Mohammad Akbar



In collaborazione con ARLeF, Area Nuovi Cittadini di Codess FVG e CSS Teatro 

stabile del Friuli-Venezia Giulia

L’aia dei Colonos si riempirà di parole e racconti nelle diverse lingue di giovani immigrati afgani e pakistani: pashtu, dari, urdu. Claudio Moretti ci aiuterà a capire come sono finiti in questa landa contadina fra soia e cimici, con quali speranze si sono messi in marcia, chi e cosa hanno lasciato a casa, come vivono i giorni lontani da famiglia affetti e amicizie, quali i loro sogni, cosa sanno e cosa pensano della terra che li sta ospitando.

La serata-evento, il cui esito finale è del tutto aperto, è promossa dall’ARLeF nell’ambito del progetto Eumint, coordinato dal centro di ricerca Eurac Research di Bolzano, con lo scopo di rafforzare la cooperazione transfrontaliera tra Italia e Austria, promuovendo percorsi d’integrazione civica e lavorativa nel territorio friulano. In collaborazione con l’Area Nuovi Cittadini di Codess FVG sono state realizzate alcune azioni per favorire l’integrazione di richiedenti asilo e rifugiati ospitati nel Medio Friuli, fra cui una serie di incontri su cittadinanza attiva, lingua friulana e cultura del territorio.   

Lunedì 2 settembre, h 21.00



Prove aperte di cultura friulana


Cun Daniel Canciani Prochazka e Alessio Screm - Giosuè Chiaradia e Enos 

Costantini - Davide Mauro e Ilaria Antoniali - Chiara Trentin / Nicola Toffolini - 

William Cisilino, Virginia Ruano e Mauro Ciani



Interventi musicali di Janos Hasur (violino)




Idea e presentazione di Federico Rossi



Con l’ARLeF – Agenzia Regionale per la Lingua Friulana, che sarà presente con un 

banchetto informativo
L’identità friulana non può essere soltanto memoria storica, ma deve anche respirare la vita nella dimensione del mondo contemporaneo. In questa serata-mosaico viene documentata una terra aperta al domani, perché riesce ad essere un laboratorio in cui si coltivano nuove idee, si praticano sperimentazioni e progetti creativi. Come ad esempio quelli che verranno raccontati da alcuni protagonisti.                                                                                                                                L’eredità artistica e morale di un grande musicista di Paularo. I tesori di una vita spesa a salvare un patrimonio popolare. Una campagna promozionale della lingua friulana per le nuove generazioni. Il progetto di un giovane per creare un’impresa culturale. E quello di una donna per trasformare gli scarti alimentari in prodotti di eccellenza. Il Friuli visto da un artista friulano in un nuovao progetto editoriale nazionale.

Mercoledì 4 settembre, h 15.30-19.30



Laboratorio aperto di traduzione della poesia


Con la guida di Giacomo Vit e la partecipazione di Maria Clara Sharupi Jua


Partecipazione libera, con prenotazione 


h 20,00 - cena facoltativa (23 euro)

Per l’occasione della serata dedicata alla poesia Shuar del 5 settembre, che vedrà protagonista Maria Clara Sharupi Jua, si terrà presso i Colonos un laboratorio propedeutico aperto, la cui finalità è quella di esplorare le possibilità e i pericoli dell’atto di tradurre un testo poetico. Si tratta di un’operazione impossibile o è soltanto una sfida estrema? e in che misura si può tradurre una poesia da una lingua a un’altra, senza tradirla, restando fedeli alla sua anima originaria? I partecipanti si eserciteranno concretamente in un lavoro collettivo di traduzione in friulano di un componimento poetico Shuar, il cui risultato verrà condiviso con il pubblico nella serata ufficiale.
Giovedì 5 settembre, h 21.00



Riti e poesia dalla Foresta Amazzonica


Serata con la poetessa “Shuar” Maria Clara Sharupi Jua 



Animazione e letture Massimo Somaglino



Traduzioni in friulano Giacomo Vit

 

Introduzione di Alexandra Tomaselli (Eurac di Bolzano)



In collaborazione con l’Istituto Ladino Friulano “Pre Checo Placerean”
Il 2019 è stato dichiarato dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite “Anno internazionale delle lingue indigene”. Per ricordare la necessità di preservare, ravvivare e promuovere queste lingue, sempre più in pericolo di estinzione, i Colonos organizzano una serata con una delle poetesse più importanti nel panorama delle lingue parlate nella foresta amazzonica. Nata e cresciuta anella foresta amazzonica ecuadoriana, attualmente vive e lavora a Quito. La sua lingua madre è lo shuar-chicham, parlata dagli Shuar, un popolo antichissimo che vive nella foresta amazzonica da migliaia di anni, ancora prima del popolo Incas. 

La serata si aprirà con l’ancestrale “Rito del fuoco” e una danza tradizionale shuar. A seguire la lettura di poesie in lingua originale shuar, tradotte per l’occasione in lingua friulana. A concludere una video proiezione sulla Comunità Shuar dell’Uyuentza.

Introdurrà l’evento la prof. Alexandra Tomaselli  dell’Eurac di Bolzano, ricercatrice ed esperta sulle popolazioni indigene.                                                               
Domenica 8 settembre, h 9.00-19.00


 
A brene vierte / Gara artistica a squadre



Progetto  cura di Michele Bazzana e Angelo Bertani



Da un’idea di Chris Gilmour



Artisti partecipanti: Davide Bevilacqua - Edi Carrer - Franco Ciot - Kristian Stura 



h 18.30



Premiazione popolare e momento conviviale

Un gruppo di artisti ha accolto l’invito a mettersi in gioco con estro creativo, spirito ludico, capacità relazionale e il gusto della complicità. È una gara a sei squadre, di cui ciascuna fa riferimento a un artista, che a sua volta può contare sull’aiuto di due collaboratori.

Si inizia alle nove del mattino, quando viene annunciato il tema, e si va avanti fino alle sei del pomeriggio nell’ideazione e realizzazione di un’opera- installazione, servendosi esclusivamente dell’ammasso di materiali di scarto messi a disposizione (stracci, vestiti usati, oggetti di materiali diversi, strutture in legno, plastica, ferri vecchi, cartoni, eccetera), per concludere infine con la votazione popolare. 

Di questo originale evento artistico verrà prodotto e pubblicato in dvd un video documento, che sarà presentato al pubblico in autunno.

TITOLO

· Paul Valéry

· Mark Strand, 1970

· Pierluigi Cappello, 2010

